
OBIETTIVI DI GESTIONE DELLE SOCIETA PARTECIPATE ED ENTI
(ART. 147-QUATER DEL D.LGS. 267/2000 E ART. 19, COMMI 5-7, DEL D.LGS. 175/2016)

L’art.  147-quater  del  D.Lgs.  267/2000  (TUEL),  aggiunto  dal  D.L.  174/2012  e
successivamente modificato, disciplina le modalità dei controlli  sulle società partecipate
non  quotate.  In  particolare,  il  comma 2  prevede  che  “[…]  l'amministrazione  definisce
preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve
tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un
idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e
la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti  di
servizio,  la  qualità  dei  servizi,  il  rispetto  delle  norme  di  legge  sui  vincoli  di  finanza
pubblica.”
A sua  volta,  l’art.  19,  commi  5-7,  del  D.Lgs.  175/2016  (“Testo  unico  delle  società  a
partecipazione pubblica”) ha stabilito che:
“5. Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, obiettivi specifici,
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per
il  personale,  delle  società  controllate,  anche  attraverso  il  contenimento  degli  oneri
contrattuali e delle assunzioni di   personale, e tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 25,
ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle
assunzioni di personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera.
6. Le società a controllo pubblico garantiscono il completo perseguimento degli obiettivi di
cui  al  comma 5  tramite  propri  provvedimenti  da  recepire,  ove  possibile,  nel  caso  del
contenimento degli oneri contrattuali, in sede di contrattazione di secondo livello.
7. I provvedimenti e i contratti di cui ai commi 5 e 6 sono pubblicati sul sito istituzionale
della società e delle pubbliche amministrazioni socie […]”.
Si ricorda che l’articolazione del sistema informativo attinente ai rapporti con le singole
società  partecipate  e  gli  standard quantitativi  e  qualitativi  di  gestione dei  servizi  sono
distintamente disciplinati dagli statuti sociali, dai contratti di servizio e, ove presenti, dai
relativi disciplinari o capitolati di servizio, comunque denominati, ai quali si fa riferimento.
Rispetto a quanto previsto dall’art. 147-quater, comma 2, del D.Lgs. 267/2000 e dall’art.
19, commi 5-7, del D.Lgs. 175/2016, nel presente Documento Unico di Programmazione
(DUP) sono indicati obiettivi generali di gestione, ulteriori ed integrativi rispetto a quanto
disciplinato dai contratti di servizio e nell’esercizio del controllo analogo nel caso di società
in house.
Gli  indirizzi  e  gli  obiettivi  generali  di  gestione  stabiliti  dal  Comune  di  Montevarchi  si
applicano  direttamente  alle  società  ove  il  Comune  ne  detenga  una  partecipazione  di
controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile.
Nelle società non controllate ai sensi della sopra richiamata disposizione, gli indirizzi e gli
obiettivi approvati dal Comune di Montevarchi, ove non siano direttamente conseguenti a
norme di legge e non siano parte di contratti di servizio, si applicano nella misura in cui
sono recepiti da parte delle rispettive assemblee di coordinamento dei soci, previste dalle
convenzioni ex art. 30 del D.Lgs. 267/2000, dalle eventuali assemblee di patto e/o dalle
assemblee dei soci.
Per  gli  enti,  diversi  dalle  società,  rispetto  ai  quali  il  Comune  di  Montevarchi  esercita
funzioni  di  indirizzo e/o di  controllo, gli  indirizzi e gli  obiettivi  costituiscono direttive per
l’attività dei rappresentanti del Comune in seno agli organi.



Indirizzi e obiettivi generali per le società e gli enti del Comune di Montevarchi

Le società e gli enti dovranno, nel triennio 2024-2026, improntare la propria attività a criteri
di legalità, buon andamento, economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza
nonché al rispetto dei principi dell'ordinamento dell’Unione Europea.
È obiettivo comune a tutte le società ed enti realizzare bilanci non in perdita; allo scopo,
detti soggetti sono tenuti a programmare la propria gestione e ad assumere ogni misura
correttiva, nel corso dell'esercizio, utile a perseguire e realizzare il pareggio o l'utile/avanzo
di bilancio.
Le  società  e  gli  enti  assumono  come  principio  di  gestione  il  contenimento
dell'indebitamento. In analogia agli  enti  locali  da cui sono partecipate, salvo l'utilizzo di
anticipazioni  di cassa finalizzate a superare momentanee carenze di liquidità, ricorrono
all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento finalizzate all'accrescimento del
proprio  patrimonio,  con  contestuale  adozione  di  piani  di  ammortamento  di  durata  non
superiore  alla  vita  utile  dell'investimento  nei  quali  è  evidenziata  l'incidenza  delle
obbligazioni assunte sui singoli esercizi futuri nonché le modalità con cui è assicurata la
sostenibilità nel tempo del servizio del debito.
Le società e gli enti, secondo la rispettiva natura, sono tenuti al rispetto puntuale delle
disposizioni normative in materia di contenimento della spesa, di procedure di appalto e di
contratti, di personale e di incarichi, nonché di vincoli di finanza pubblica.


